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Fantafestival 
sette giorni 
tra gli zombi 
e i marziani 

MDUTO MLLAVieiM -

•WROMA Il pipistrello rita­
gliato nella pellicola toma a 
volare per l'undiceslma volta: 
tante sono le edizioni del Fan­
tafestival, la mostra intemazio­
nale del film di fantascienza e 
del fantastico. Si parte domani 
e si va avanti fino a venerdì 12 
per un totale di 75 film divisi tra 
concorso ufficiale, informati­
va, retrospettive ed omaggi. La 
rassegna è curata, come al so­
lito, dall'inseparabile duo 
Adriano Pintaldi e Alberto to­
vaglioli, e promossa dall'asses­
sorato alla Cultura del Comu­
ne di Roma con il patrocinio 
del ministero dello Spettacolo. 

La prima novità del Fantafe­
stival '91 e il cambiamento di 
sede Luogo delle proiezioni 
saranno i cinema Cola di Rien­
zo e Eden. Abbandonati dun­
que, con un po' di rimpianto, I 
tradizionali Capranica e Ca-
pranichetta (quest'ultimo ri­
dotto da una ristrutturazione a 
poco più di un corridoio), per 
queste sale più capienti. Piaz­
za Cola di Rienzo, inoltre, offri­
rà uno spazio ideale per l'alle­
stimento di un piccolo merca­
tino di libri, manifesti e video­
cassette del genere horror e 
fantastico (anche se qualche 
problema pare sia sorto per 
l'autorizzazione da parte della 
circoscrizione). Seconda novi­
tà il •gemellaggio» con il palaz­
zo delle Esposizioni che, oltre 
ad organizzare repliche per la 
stampa e la giuria (ma aperte 
anche al pubblico), ospita 
una bella mostra di Sergio Sti­
valetti, vero mago di trucchi ed 
effetti speciali. Terza novità, un 
altro «gemellaggio» con Raiduc 
che, dal 7 al 12 luglio, nel tradi­
zionale appuntamento di •Ci­
nema di notte», a cura di Clau­
dio C. Fava, manda in onda in 
contemporanea con il Fantafe­
stival, i film di mezzanotte. 

Ma veniamo aiù» 'assegna. 
Programma fittissimo, pratica­
mente impossibile da seguire 
lutto. Retrospettiva dedicata al­
la Columbia, una delle grandi 
case di produzione america­
ne, con un'ampia scelta di film 
dagli anni Trenta ai giorni no­

stri (alcuni inediti per l'Italia) : 
da Orizzonte perduto a Una 
strega in Paradiso, da alcune 
chicche come La Terra contro i 
dischi volanti e A 30 milioni di 
km dalla Terra fino a // dottor 
Stranamore. (ìli omaggi sono 
per Mei Brooks, Oliver Reed e 
Tom Savini. Del regista ameri­
cano, oltre ad alcuni suoi clas­
sici, si potranno vedere o rive­
dere alcune opere che lo han-

, no visto in veste di produttore 
(77ie Etephant Man e La mo­
sca). Dell'attore inglese (che 
sarà presente a Roma) dovre­
mo accontentarci di Hallucina-
tion e Brood la covata malefi­
ca, mentre non vedremo / dia­
voli (pare che in Italia non esi­
stano più copie del film di Ken 
Russell). Tom Savini sarà pre­
sente in veste di esperto in 
trucchi e di regista con il «re­
make» di La notte dei morti vi­
venti. 

Questi I film in concorso: My 
Lovefy Monster di Michael 
Bergmann, Il gioco delle ombre 
di Stefano Gabrini, Desperta-
ferro - E) grifo del fuego di Jor-
di Amoros, Il presagio JVài Jor-
ge Monlcsi e Dominique Othe-
nin-Gcrard, Adrenaline, anto-

, logia di brevissimi cortome­
traggi horror, Meet the Feebles 
di Peter Jackson, Storie di fan­
tasmi cinesi II di Ching Siu-
Tung, Notte profonda di Fabio 
Salerno, Mister Frost di Philip­
pe Setbon, The Bite di Fred 
Goodwin e II pozzo e il pendo­
lo di Stuart Gordon. Più di una 
sorpresa dalla sezione infor­
mativa: fte-Anitnator 2 di Brian 
Yuzna, Doctor M di Claude 
Chabrol, Flesli Gordon Meets 
the Cosmic Cheerleaders di Ho­
ward T. Ziehm, seconda parte 
della parodia pomo-galattica 
dell'eroe raymondiano. Attesa 
anche per The Punisher. tratto 
dall'omonimo fumetto Marvcl 
(e interpretato dal celebre «ti 
spiezzo in due» Dolph Lund-
gren) ; per Attira, il mega-car­
toon giapponese di Katsuhiro 
Otomo. passato al recente Noir 
in Festival di Viareggio; come 
pure il bellissimo Carne del 
francese G*spar Noe. 

SPETTACOLI 
« 

150 anni della stagione lirica a Caracalla festeggiati con una parata 
in costume simile a quella che nel 1938 inaugurò il primo spettacolo 
alle Terme. Da piazza del Popolo a Trinità dei Monti uno svogliato 
corteo con 150 comparse tra faraoni, sacerdoti, schiavi etiopi e una biga 

A sinistra, 
due immagini 
del corteo 
in costume 
per le vie 
di Roma; 
a destra, 
Claudio 
Baglioni 
durante 
il concerto 
allo stadio 
Flaminio 
di Roma 

M ROMA «Ma mo'nun ce ved­
ranno mica li sordi II dentro», 
commenta una robusta signo­
ra dall'inconfondibile calata 
romanesca. «LI dentro» sareb­
be la ciotola votiva con la qua­
le imbarazzate giovanctte in 
costume egizio sfilano per via 
del Corso, levando fumi, di no­
bile incenso presumiamo, che 
vanno a confondersi con i ple­
bei fumi del traffico. Sono le 
cinque del pomeriggio e su Ro­
ma splende un caldissimo sole 
estivo che mette a dura prova 
la resistenza delle ghiandole 
sudorifere dei valletti in perfet­
ta tenuta settecentesca con 
tanto di parrucca, che aprono 
l'inconsueto corteo voluto dal 
neo-sovrintendente Giampao­
lo Cresci per festeggiare i cin­
quanta anni di attività di Cara-
calla dove ieri sera, tra squilli 
di trombe e dromedari, si e 
inaugurata la stagione con 
l'immancabile Attedi Verdi. 

Il ncosovrintcndente non ha 
voluto perdere l'occasione per 
mettere a segno una «crescia-
la», come i suoi amici-nemici 
definiscono le sue imprevedi­
bili sortite. Voleva Cresci qual­
cosa di «speciale» per ricordare 
i cinquanta anni di attività liri­
ca nell'antica cornice delle 
Terme, ogni anno minacciata 
di sospensione dalla Sovrin-
tcndenza che teme l'usura del­
le antichità per l'eccesso di 
calpestio. Aida, con i costumi 
di Caramba apri la stagione li-

Calzari ed elmetti, fanciulle con cio­
tole votive fumanti di incensi, una bi­
ga tirata da due cavalli. Trombe 
squillanti per la marcia trionfale del-
YAida. La stagione lirica di Caracalla 
si è aperta ieri con un certo anticipo 
e in un luogo piuttosto stravagante. 
Alle 17 a piazza del Popolo un lungo 

corteo di centocinquanta comparse 
vestite con i costumi egizi ed etiopi 
ha rievocato la «marcia trionfale» 
che nel 1938 inaugurò per le vie di 
Roma la prima stagione lirica tra gli 
antichi ruderi di Caracalla. Ma il 
trionfo più grande è stato quello del 
Kitsch. 

rica nel 1938. E proprio da 
piazza del Popolo parti il cor­
teo che attraversò trionfalmen­
te la città. Si era in epoca fasci­
sta e le parate, sopratutto se 
trionfali, erano all'ordine del 
giorno. Poco importava che i 
trionfatori fossero egiziani in­
vece che romani, sempre si 
potevano innalzare le insegne 
che somigliavano tanto ai ga­
gliardetti e alle mitiche aquile. 
E si potevano indossare i cal­
zari che invitavano l'immagi­
nario collettivo a sognare nuo­
vi imperi. Da allora sono pas­
sati più di cinquanta anni, co­
me possono notare tutti, ma gli 
organizzatori della moderna 
parata invitano a ricordare i tre 
anni di interruzione dovuti alla 
guerra. 

Cinquant'anni dopo, allora, 
eccoci di nuovo a piazza del 
Popolo sotto quell'obelisco, 
esso si egizio, che assiste im­
passibile da secoli alle sfilate 

MATILDE PASSA 

più diverse. Ieri pomeriggio tra 
i turisti in vena di shopping e i 
commessi dall'aria annoiata 
cer tocinquanta comparse 
hanno indossato di nuovo i 
calcari di Caramba, si sono tin­
ti I21 pelle di nero e, tra una si-
garitta e l'altra, hanno com­
piuto la loro bella processione 
fino a piazza di Spagna dove si 
sono messi in posa per un po' 
sulla scalinata di Trinità dei 
Monti per l'occasione sgom­
brata da pittori e caricaturisti. 
Qu.ilchc squillo di tromba ha 
annunciato la marcia trionfale 
di Radames; su una biga, tirata 
da ilue cavalli con piume rosse 
e blu in testa, stavano in piedi 
due corpulenti signori in costu­
me egizio. «Che sarà Cresci 
quello là-'», ha buttato II un 
passante evidentemente bene 
informato sulle vicissitudini del 
teairo della Capitale. No. non 
era Cresci, parola di chi scrive, 
anche se non saremmo rimasti 

sorpresi di vederlo sulla biga. 
Alle 21 il trionfo 6 proseguito 

tra i ruderi dove è stata rappre­
sentata ['Aida, sempre nella 
versione ammirata nel 1938. 
Cantavano Nicola Martinucci 
nel ruolo di Radames e Maria 
Chiara in quello di Aida. Sul 
podio Nello Santi. Profluvio di 
effetti scenici hanno allietato 
la serata, tra fumenti e com­
parse di dromedari e cavalli. 
Gli elefanti no. Risparmiati per 
evitare le polemiche dei Verdi. 
Evidentemente i dromedari 
non appartengono al genere 
animale, almeno a Roma. Per 
l'occasione si poteva anche vi­
sitare la Mostra del Cinquante­
nario curata da Annarita Barto-
lemei. > 

Ed ora, dopo avervi fatto la 
cronaca fedele della giornata, 
concedeteci qualche com­
mento. Le sorti del Teatro del­
l'Opera di Roma, falcidiato da 
maneggi politici che ne hanno 

compromesso l'immagine per 
anni e ancora oggi continuano 
a metterlo in una costante si­
tuazione di pericolo culturale, 
non spingono a nessun ottimi­
smo. L'arrivo di Giampaolo 
Cresci, imposto dalla De con­
tro il suo predecessore Ferdi­
nando Pintoche aveva cercato 
di portare la malconcia barca 
lirica fuori dalla palude, ha 
coinciso con alcuni segnali 
non proprio rassicuranti sulla 
linea culturale che si vuole se­
guire. Cresci dichiara di voler 
creare un legame tra la città e il 
suo teatro, sul modello dicia­
mo del rapporto strettissimo 
che c'è tra la Scala e Milano. 
Ma la porosa metropoli nella 
quale viviamo ha sempre trat­
tato con indifferenza il suo tea­
tro, ripagata da altrettanta in­
differenza e scarsità di spesso­
re culturale. Tanto che l'Opera 
di Roma ò un luogo accurata­
mente evitato dai direttori di 
un certo livello. É inutile cerca­
re di far salire il tono culturale 
del teatro, si deve esser detto 
Cresci che vuole dare subito 
segni tangibili del suo attivi­
smo, tanto vale scegliere subi­
to la via popolare alla lirica. E 
se la processione in costume 
fa pensare più alle parate dei 
circhi che chiamavano gli abi­
tanti allo spettacolo della sera, 
poco importa. Questo Belpae-
se che diventa sempre più uno 
Strapaese è un eloquente se­
gno dei tempi. 

La «petizione 
dei Mille» 
per salvare 
il cinema europeo 

mt PARIGI. Mille firme per 
salvare il cinema europeo. E 
tra queste, molte quelle degli 
italiani: da Pupi Avati e Fran­
co Brusali a Fedrico Fellini, 
Daniele Luchetti, Ettore Sco­
la, i fratelli Tayiani e Marcello 
Mastroianni. fc. l'appello che 
cineasti e produttori francesi 
hanno inviato a Jacques Do­
lore, presidente della Com­

missione Cee, chiedendogli di «cessare di distruggere prima di 
aver edificato un'autentica politica del cinema e della televisio­
ne degna del genio molteplice dei popoli d'Europa». La peti­
zione dei 1.000 si riferisce al problema delle «quote» televisive 
che fissano la percentuale di programmi di produzione nazio­
nale ed europee da mandare in onda: e manifesta preoccupa­
zione perché la Commissione sarebbe orientata a far rientrare 
nelle quote anche varietà e dibattiti. Secondo Claude Santelli, 
presidente della Sacd (la Siae francese) e che ha presentato 
l'iniziativa aUa stampa, l'intenzione della Cee «va a detrimento 
delle opere in cui un autore s< esprime realmente (fiction, do­
cumentari, animazione), porta alla morte della produzione e 
apre la strada all'invasione dell'industria Usa e giapponese». La 
stesura della petizione era nell'aria da mesi, ma i tempi sono 
stati accelerati dopo che la rete TF1 ha presentato alla Corte 
europea di giustizia una denuncia contro la severa legislazione 
francese in materia di quote (50% di film nazionali e 10% euro­
pei). La Commissione della Cee dovrebbe pronunciarsi in me­
rito verso il 15 luglio. 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

• • Shiva Nataraja e la divinità india­
na alla quale C intitolata la decima edi­
zione de «I suoni del tempo», ospitata 
nell'Abbazia del Monte di Cesena e 
dedicata alla cultura dell'estremo 
Oriente, aperta stasera da K Sridhar-K 
Shivakumar, un quartetto (sarod, violi­
no, tabla e tampura) di musica classica 
indiana. L'ultima giornata (il 13), dedi­
cata alle contaminazioni fra oriente e 
occidente, riunisce l'irlandese Poi Bren-
nan. dei Clanned, al giapponese Joji 
Hirota, percussionista della Llndsay 
Kcmp Dance Company, e al flautista ci­
nese Guo Yue. collaboratore di Peter 
Gabriel e Ryuiki Sakumoto. 

Atmosfera nostrana ma non meno 
interessante per il concerto di stasera a 
Loro Ciuffena (Arezzo) : una fantasia 

delle musiche di Nino Rota eseguite 
dall'I larmonia Ensemble. 

Danza, musica e teatro sono gli in­
gredienti della seconda edizione di 
•Teairo al parco estate», da oggi fino al 
25 luglio a Parma. Apre il festival (ore 
21.30) il Teatro Studio Molodeznyi, un 
grup|x> lituano che presenta lo spelta-
colo comico-musicale Acutiz-'xizione. 

Tutto danza a Nervi (Genova) per il 
Venticinquesimo festival intemaziona­
le del balletto. Al teatro dei Parchi 
(21.15) apre le danze (repliche doma­
ni e.sabato) il Complesso Accademico 
di Stato di Danza Popolare dell'Una 
( M0 clementi) diretto da Igor Moiseev. 
Seguirà (l'il, 12 e 13) l'English Natio­
nal Ballet con Giselle, il 20 e 121, Julio 
Boca (con Eleonora Cassano e il Bal­

letto argentino), Vadim Pisarev e Vladi­
mir Malakhov. 

L'«Estate musicale sorrentina» propo­
ne venti appuntamenti all'insegna di 
Mozart. Stasera a Sorrento inaugura la 
stagione un ciclo di concerti pianistici 
dedicati all'integrale delle Sonate per 
pianoforte. 

«La notte dei poeti» inizia oggi (e ter­
mina il 20 luglio) al Teatro Romano di 
Nora (Cagliari) con Le cantate dei fiore 
e del buffo, concerto per voce recitante, 
voci cantanti e orchestra, scritto da Vin­
cenzo Cerami e musicato da Nicola 
Piovani, con Lello Arena e Norma Mar­
telli. 

Burattini, cantastorie, mimi, giocolie­
ri e funamboli in piazza (alle 21) per il 
Festival intemazionale di teatro per ra­

gazzi di Muggia (Trieste) che va avan­
ti fino al 14. 

Continua a Bari «Time zones». Que­
sta sera due concerti da non perdere: il 
Trio Bulgarka, gruppo vocale bulgaro 
composto da tre solistc del mitico coro 
di radio Sofia, e il gigante del qawwali 
pakistano, Nusrat Fateh Ali Khan, per la 
prima volta in Italia insieme al canade­
se Michael Brook. I due musicisu pre­
sentano il loro ultimo Ip Mustt Mustl, 
pubblicato dalla Rcal World. 

Megaconccrto a Milano (Arena Ci­
vica, ore 15) quasi un festival rock, con 
Negazione, Rausch, Gang, Litfiba e gli 
spagnoli Manoncgra. A Roma, Villa 
Borghese, serata di salsa con Tito Puen-
te e la cantante Celia Cruz. 

(Stefania Scateni) 

Al Flaminio 40mila 
incoronano 
il divo Claudio 

ALBASOLARO 

aal ROMA Oltre Claudio Ba­
gliori cosa c'è? Ci sono qua­
rantamila volti, braccia, cuon 
in agitazione, che lo caigono 
d'assedio con cori, battimani, 
striscioni. «8.9.88 Una data da 
dimenticare» recita uno stri­
scione steso in alto sugli spalti 
dello stadio Flaminio di Roma 
•Torino è lontana, Roma ti 
ama», conclude. Questi fans 
affettuosi come fratelli, torcile, 
mamme, sono li per rassicura­
re Claudio, per curargli l'orgo­
glio ferito e l'onta di quella se­
ra a Torino, sul palco di Amne-
sty International, quando lui fu 
fischiato da chi non lo accetta­
va come portavoce della musi­
ca italiana. Ieri sera invece per 
Baglioni e stato il trionto. Un 
trionfo annunciato: quaranta­
mila biglietti venduti in un bat­
ter d'occhio. E con il tutto 
esaurito, è arrivata anche la di­
retta tv su Raiuno (sponsoriz­
zata dalla Coca Cola, che ga­
rantirà qualche guadagno a 
Baglioni e Zard, l'organ izzato-
re, visto che l'incasso tasterà 
appena a coprire il miliardo e 
600 milioni dei costi di allesti­
mento) , e la replica di domani 
sera (15miia biglietti venduti 
finora). 

Nell'abbraccio del «suo» 
pubblico, Baglioni e «rinato», o 
almeno sembra. Camicia bian­
ca, pantaloni neri, la consueta 
aria di ragazzo sano e serio, 
con un ego smisurato e il ta­
lento per Te canzonette, 6 sgu­
sciato da un lungo corridoio 
transennato, per salirò sul 
grande palco a piramide azte-
ca, posto al centro del prato, 
formato da due pedane girevo­
li, con gli effetti luci che si per­
devano nell'aria aperta Uno 
sfoggio di tecnologia, seppur 
impacchettato in una veste es­
senziale, ben lontano dalle sue 
uscite di qualche settimana fa, 
su un camion, in giro per la pe­
riferia romana, a Centocelle, il 
quartiere dove è nato 40 anni 
fa, figlio povero di una sarta e 
un carabiniere. Ma ne ha fatta 
di strada. E con Strada facendo 
attacca il concerto, poi VIVI, E 
tu come stai?, senza mai la­
sciarsi abbandonare dai cori 
dei fans che seguono le sue 
parole passo passo, le cono­
scono a memoria, si vede che 

hanno con esse una lunga fre­
quentazione, e rinnovano cosi 
il rituale liturgico (accendini 
accesi a perditi d'occhio), del 
divo Claudio tanto amato per­
che sa parlare dritto al cuore, 
con il linguaggio della quoti­
dianità spicciola (ma lo sanno 
fare anche le telenovelas brasi­
liane), ed e rassicurante per­
ché in fondo continua a incar­
nare con convinzione la tradi­
zione melodica-canzonislica 
italiana, malgrado i tanti pro­
getti ambiziosi e le collabora­
zioni importami, i sogni nncor-
si e la voglia che spesso affiora, 
di affrancarsi dal ruolo di can­
tore dei languori adolescenzia­
li e dei quadretti di opaca me­
lanconia. 

Eppure sono sempre gli 
amori giovani, gli amori finiti, 
le ragazze incrociate in strada, 
sul bus, la scuola, la routine 
quotidiana, il mare, la tv, i cuc­
cioli e l'io bambino mai troppo 
rimpianto, ad affollare il ciclo 
sopra il Flaminio. Mentre il 
buio scende, Baglioni sfodera 
qualche etto di grinta in più 
(/o me ne andrei. Adesso la 
pubblicità), ogni tanto la voce 
si spezza, forse perchè ancora 
sofferente dei postumi del 
brutto incidente automobilisti­
co di qualche mese fa. quando 
dovettero ncucirgli la lingua. 
Ma il gruppo che lo accompa­
gna (Paolo Gianolio alle chi­
tarre, Maurizio Galli al basso. 
Walter Savclli alle tastiere, 
Beppe Gemell alla batteria, 
Antonella Pepe e Giulietta Za-
nardi alle voci) lo sostiene be­
ne, e il nlo si compie fino in 
fondo, lungo le due ore e mez­
zo del concerto, e le ventisei 
canzoni che non lasciano da 
parte nulla, né i primi successi, 
come il «medley» di Signora 
Lia, Amore bello, Porta Porlese. 
né l'ultimo album Oltre, da cui 
Baglioni propone una decina 
di brani. 

È una scommessa persa cer­
care di penetrare il segreto di 
questo intramontabile succes­
so: Baglioni continua od esse­
re, nel panorama nostrano 
una figura un po' obsoleta, 
grandiosamente solitaria, tcrri-
bilemnte amata, banalmente 
idolatrata. 


